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«Gli ultimi giorni dell'umanità» 
un testo «irrappresentabile» 
di Karl Kraus è la nuova, grande 
messinscena di Luca Ronconi 

Uno spettacolo di 3 ore, 58 attori 
e una gigantesca, irreale scenografia 
Il debutto alla fine di novembre 
nella vecchia fabbrica di automobili ' 

Cinquantotto attori e quasi altréttantrtechfci, molti 
mest di prove, locomotive e treni veri irjj movimento, 
macchine e lettini di ospedale in scena, quasi tre 
ore di spettacolo e circa quattro miliardi di costo. 
Cosi, al Lingotto di Torino tuca.Ronconi prova Gli 

; ùltimi giorni dell'umanità ài Karl Kraus, .testo consi
derato ìrrappresentabiledal suo stesso autore. Il de
butto è previsto perii 30 novembre. -

! MARIA aRAZIA,4REQORI ' 

• I TORINO. Il Lingotto si ap
presta a vivere alla grande l 
suol ultimi giorni di struttura 
Industriale (sia pure obsole
ta) prirna di essere affidato al
la '.ristrutturazione di Renzo 
Plano. Nella sala,Presse del-
Hmmenso spazio, infatti, Lu-
$a Roncóni sta' provando Gli 
fItimi giorni dell'umanità fjl 
Karl Kraus, testo sterminato In 
cinque atti "e 209 scene (de
butto il 30 novembre), opera 
finora- considerata Irrappre-
«cntabne perfino dal suo au
tore che la ipotizzava adatta a 
un utopico teatro di Marte. 
Motivo m più per spingere alla, 
sfida un regista inquieto come 
Ronconi, che, ha fatto ispesse 
o^rrWppresientablIftatscbtT-
fitta) la sua bandiera teatrale. 
«Ma, - smitizza subito il regista 
- l'idea mi è venuta quando la 
società tingono mfha chiesto 
tìrr-filrogetto 'per quest'area». 
1** * Watò" uno spettacolo t«<* 
tossa! per realizzare-Il quale si 

%9nr> consociati 14 lingotto 
'étti IT Gruppo' finanziario tes
ali!'.' " l'Istituto Sari Paolo, la 

T a à a d l Rfsparmìo.l'Ei'itefo
càie e l i teatro Stabile e che 
avrà un tosto dl'ctrca quattro 
iHtiatai. v v ' : ' " ~ 
:" i l risultato7* un contenitore 

' dfcotTocerrto metri di binari su 
"cui si muoveranno locomotl-
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ve, vagoni, carrozze (determi
nante l'apporto delle Fs che 
hanno dato gran'parte del 
materiale usato 'da Daniele 
Sbisa per la scenografia) car-
H, vecchie automòbili, ambu
lanze','leHi'dTòspedale, le lino
type con I caratteri di piombo, 
le'rotative?cannóni'usati per 
ricostruire'la Vienna della 
grande"-guerra. Ma <he sono 
anche"'reperti, 'memorie di 
una civiltà industriale deliniti-

- vamente lontana da noi o che 
ci stiamo lasciando alle spal
le, perché fra il luogo e gli og
getti che vi stanno dentro, fra 
U luogo eg l i attori, è scattato 
'qualcosa; una specie di corto 

.-• circuito che sari la vera.scin-
Ìtllla;«ft,qu.«!»tO;Sp>»a(:olOi Par

ticolare curioso: per portare 
tutto questo materiale al Lin
gotto (solo alcune macchine 
industriali sono Hate ricostrui
te dallo scenografo) , é stato 
necessario attivare lajlnea fer
roviaria idei. Lingotto, dove 
convòali 'su'convogli hanno 
scaricato per uba settimana il 
materiale. tollóalla polvere e 
alta dimenticanza. In scena -
juia.grande pedana a ferro di 
cavallo -cinquantotto attori 
(e circa altrettanti tecnici, che 
per andare da uria parte all'al
tra a sorvegliare tatto, a con
trollare le amplificazioni mi
metizzate sulle alte colonne. 

usano biciclette gialle per 
economia di tempo e di fati
ca) , daranno dunque vita a 
questo vero e proprio kolossal 
fra poco più di un mese e il 
nervosismo e la tensione sono 
ben comprensibili. Lui, Il «si
gnore delle macchine», inve
ce, sembra Immune dall'an
sia, anche se sa bene che per 
realizzare quest'impresa ci
clopica ha gettato consape
volmente sulla bilancia il suo 
carisma, la sua voglia di cam
minare per strade sovente im
pervie, la sua voglia di rischio. 

Del resto, il sogno di mette
re in scena CU ultimi giorni 
dell'umanità gli era nato molti 
anni fa. a Genova. Allora pen
sava a uno spettacolo della 
durata reale di dieci giorni, a 
una struttura di vetro vicino al 
mare che rendesse visibili gli 
attori agli spettatori e anche ai 
passanti. Ma era un'Impresa 
apocalittica e non se ne fece 
nulla. Oggi, Invece, questo 
progetto è possibile, sta pure 
visto da un'altra angolatura. 
Lo spettacolo, infatti, durerà 
un po' meno di tre ore. Perche 
Ronconi, saggiamente. Ita 
scelto la compresenza, la 
chiave della slraiiBaneUn, sce
nica: «Ho tenuto conto della 
struttura stessa del testo - dice 
- della sua enorme prolifera
zione di idiosincrasie, di Intol
leranza e di delusioni Lo so
stiene anche Elias Canettl In 
un saggio illuminante. Del rè
sto la struttura del testo non 
nasce tanto da una presa di 
posizione ideologica sulla pri
ma guerra mondiale, e nem
meno dalla cronaca diretta 
«sul posto», ma dalla lettura e 
dall'uso delle cronache che 
ne sono state latte. Le frasi so
no buttate II. sono brandelli di 
vita e di discorso che arrivano 
all'orecchio delio spettatore 

Qui accanto 
Luca Ronconi 
regista 
dell'opera 
di Karl Kraus 
allestita 
al Lingotto 
(foto grande 
al centro) 

Polemista, moralista e «cannibale» 
Ecco l'uomo che «fustigò» Vienna 

• • Nato nel 1874 in una cittadina della Boemia e morto a Vien
na ne) 1936, Karl Kraus ha attraversato la sua epoca e il progressi
vo declino della società che lo circondava come «il maggiore 
scrittore satirico di lingua tedesca» (Canettl) o come «un canni
bale» (Ben)amln). 

Nemico giurato di quell'ideale estetico del vivere che aveva in 
Hofmannsthal 11 suo cantore, ammiratore di Wedekind e di 
Strindberg perché capaci di fare scoppiare come un bubbone un 
modo di vivere Inchiodato al formalismo e dunque alla menzo
gna, nella rivista da lui londata e scritta quasi interamente da solo 
DieFadtel (La fiaccola) si era trasformato nel giudice, allo stesso 
tempo temuto e venerato, del suo tempo. 

Poeta e saggista, attento indagatore dell'automatismo lingui
stico (fra i suoi saggi maggiori Detti e contraddetti. Letteratura e 
menzogna. La lingue), moralista e fustigatore del giornalismo 
corrotto. Kraus scrisse quello che unanimemente é considerato il 
suo capolavoro, Gli ultimi giorni dell'umanità, fra il 1915 e il 1922. 
Convinto deliirrappresentabilita di questo testo ne nego i diritti a 
Reinhard! e a Piscator. A tutt'oggi le uniche due messinscene che 
si conoscono di questo capolavoro, datate Vienna 1964 e Basilea . 
1974, non sono rimaste negli annali del teatro. • .• 0(M.G.G.J . 

attraverso le voci degli strillo
ni, attraverso quel vero e pro
prio sabba c h e * tt mondo de
gli Ultimi giorni dell'umanità. 
Così questo spettacolo richie
d e urto spettatore selettivo, 
capace "di scegliere; che guar
da quello chi» vuole nell'azio
ne simultanea che gli si offre 
davano». 

Il pubbnejo'lncuheato (mil
le' persone) nell'enorme con
tenitóre scenico a ferro di ca
varlo, start In piedi, si muove
rà a suo piacimento, potrà 
raggrupparsi o dividersi di 

fronte a dei carrelli mobili 
che, guidati a vista dai tecnici, 
offriranno altri spazi alla reci
tazione degli attori. Ci saran
no poche sedie qua e là: per 
riposarsi e guardare qualcosa 
che magari ci ha' particolar
mente colpito. 

Quello Che' * certo 6 che 
questi Ultimi giorni dell'urna-
nita, questo bagno di idiozie 
fra passeggiate al Ring di 
Vienna e battaglie In trincea 
sul fronte occidentale/questo 
bla, bla, bla della propaganda 
di allora, del quale Kraus ci ha 

dato un'immagine feroce, è 
uno spettacolo che nell'attua
le panorama teatrale italiano 
va controcorrente. La sua ca
ratteristica' è, infatti, l'intra-
sportabilfta: le mille persone a 
sera che vorranno vederselo 
dovranno andare a Torino, al 
Lingotto, dove CU ultimi giorni 
dett'umanitùA rappresenterà 
per almeno quaranta sere. Ma 
Ronconi vuoi lasciare in qual
che modo la testimonianza di 
un lavoro chi. - assicura - lo ri
porta ai tempi telici dell'Or-
lando. Dice: «Ci sono accordi 

quasi conclusi in questo senso 
con Raidue. che dovrebbe ri
prendere lo spettacolo e pro
babilmente fare anche uno 
special sulla sua lavorazione. 

Drammaturgicamente Ron
coni ha lavorato sulla com
presenza, sugli assemblaggi 
concettuali: ad esempio ver
ranno rappresentate insieme 
tutte le scene di lettura di lette
re, tutte le scene che avranno 
per tema la degradazione del
le istituzioni con il pretesto 
della guerra. 

Ma come gli attori (alcuni 

moltissimi, da Anna Maria 
Guamierì a Marisa Fabbri, da 
Massimo de Francovich a 
Massimo Popolizio, la compa
gnia intera dell'Uomo difficile, 
altri provenienti dal corso di 
specializzazione tenuto da 
Ronconi in Umbria, altri dalle 
scuole di teatro torinesi, dieci 
diplomati dell'Accademia che 
qui fanno la loro specializza
zione) reciteranno questa 
profezia tenibile sull'impossi
bilità di qualsiasi pace? «An
dando oltre le interpretazioni, 
- afferma Ronconi - oltre le ti

pologie, tenendo presente 
che le parole che pronuncia
no l'autore le vuole ricacciare 
con un bello sbrego nella gola 
di chi le dice. Qui andiamo ol
tre il teatro». . 

Sarà, ma quando gli attori si 
mettono concentrati a prova
re fra il rumoroso andare e ve
nire dei tecnici, non si può fa
re a meno di pensare che que
sti «interpreti senza rete», que
sto spettacolo che vuole esse
re «un fatto civile e di costu
me» siano comunque teatro, 
all'ennesima potenza. -

mo NMO FERRERÒ 

•iTORINO. Fino a pochi; 
gioj»l, (adottava, edizione, del 
Festival intemazionale cinema. 

' giovani tia. rischiato di saltare. 
Xjrazietagi interventi dei politi-
'eie avari contributi di' sponsor' 
privali. Il miracolo Si è complu-; 

io.1 Anche quest'anno il festival 
ci sarò (dal 9 al 17 novembre) ' 

, e anche quest'anno le prole
zioni si svolgeranno nella mul-. 
usala Massimo, al Museo na
zionale del cinema e a1! Centra
le df via Carlo Alberta Anche 

, qupstaono,. due sezioni, in 
coneprao. per lungometraggi e 
cortometraggi, con relative 
giurie intemazionali. Concor
reranno ai 20 milioni in palio 
1* lungometraggi provenienti 
:df 1?Paesi. tra cui Mail. Hong 
Kong, Cina, Australia, Iran. So-

uo inyece '81 cortometraggi in. 
rappresentanza di 14 nazioni 

'che si contenderanno i 3 milio-
nt8i prèmio. Neppure uri.film 

.italiano. Poi. altri 13 lungome-
; tiràggi e 5 mediometraggi costi

tuiranno, a dettategli organiz-
zatorv la-«sezione più spetta' 

. colore» con -film segnalatisi in-
• altre manifestazioni. 
, Siri; qui. più o menò, tutto 

• <fomé;prlma. La novità consì
ste nell'abbandono, dopo set-

. te anni di notevole successo, 
dello Spazio aperto, chiuso 
agli uljratrentenni. Quest'anno, 
; nlème'limltl d'età e treimloni: ' 
Sparto Italia, sezione competi-

1 uva dedicata a corto e medio
metraggi italiani; Spazio Tori-

• no, vetrina delle produzioni 
aodtovtalve realizzate'In Pie
monte e a Torino: e Proposte 

': videocinematografiche'per do-
• ctTmèntdre tendenze che per 

• - ! originalità e valore possono sti
molare In produzione Indlpon-

' j dente italiana». Tra le humero-
• se; proposte: rassegne, speri-

. .mentali!.del cinema.Indtpery 
.dente filippino, super 8 realiz
zati da giovani iraniani, video 
di Ottavio Mai e Gianni Miner-
ba, dell'associazione L'altra 
comunicazione: un 'esperienza 
di produzione (Umica di Mar
cello Plccardo e Bruno Munari, 

'uri"riuovo film "di Tonino De 
Bernardi realizzato tra l'Africa 
e'4'ltalla. Apertura la sera «Jet 9 
con Caduti dot cielo (fuori; 
concorso) di Francisco Lom
bardi, battente bandiera spa
gnola e peruviana Come gran 
finale. un'autentica «gemma» 
del cinema di ieri: L'Atlante d\ 

; Jean Vigo, nella versione re-
• ««mirata _ 

Ancora una provocazione targata David Lynch. A 
cinque mesi dalla Palma d'oro^a Cannes, esce lo 
•scandaloso» Cuore selvaggio: urwMaS6la rock, vio
lenta e Ironicarche dividerà di nuovo il pubblico (e 
[acritica)". La parabola di un talento visionario «cat
turato» dal cinema commerciale e perennemente in 
bilico tra gusto del macabro e storie di genere. Un 
film che scava nella psiche e nelle budella: ..'„,.. -

ALBERTO CRESPI 

Primecìnema. Escono il mjóvò, scandaloso film di David Lynch e «Due nel mirino» di Badham 
JV»l.y «U: . . 'o ^ 

«cuore stìs^g^»nate ?per divi 

•TB La proclamazione di Oro-
re Selvaggio quale vincitore 
della.Palma «t'orcv k> scorso 
maggio, resta une dei ricordi 
mlud di tutti gli inviati frequen
tatoli del festival-di Cannes. Si 
creo subilo un'atmosfera da 
curva Sud. I «David Lynch SUD-
poners» applaudirono e salta
rono sulle sedie, gli altri be
stemmiarono e diedero in 
escandescenze. Nessuno (di
casi nessuno) rimate indille-
rente. e questo è 'già uno 
straordinario segnalo della for
za del film. Piaccia onon piac
cia, Cuor*seJvQggio (uscito ie
ri neicmema italiani distribuito 

. dalla Filrhauro) scava nella 
psiche e nelle budella, tocca 
qualcosa di profondo, urta, af
fascina, divide... . • 

Non é la prima volta che ac-
. .«ade:;gi«V:£>ufif %,Vtlluta,blu. 1 

•precedenti film, di Lynch, ave
vano scioccato e diviso la criti
ca e gli spettatori, per non par
lare dell'incredibile successo 
di pubblico, in America, della 
serie tv TwinPeahs. Dev'esserci 
: sotto qualcosa., Questo Lynch 
non la racconta giusta. Vedia
mo dtsmascherarlo. 

Punto prima David .Lynch 
sembra - un intellettuale ma 
non k> è.'Sc lo vedete, alto, ele
gante; ben vestito, accanto alla 
sua compagna (di cinema e di 
vita) ..isabella. Ro6seMini. vi 
sembrerà un lord inglese. Ma 
appena' apre bocca'; e parla . 
con un'accento yankee pesan
tissimo e una voce che sembra 
uscita dal cartoons di Tom e 
Jerry. Lynch si rivela per quello 
cbe.è: unvmericanboy, unra- : 
gaizoàmericano dì 44 anni (è 
naie^nel Montana),-timidlssl- • 
mo, incline a rispondere alle 
domande con delle battute, 
amante, della musica rock, dei 
fumetti, dei MacDonald. della 
Coca-Cola E il cinema? Ap
punto, qui arriviamo al noccio

l o del problema.. -

Punto secondo: David Lyn
ch sembra un cineasta ma non 
lo è. O. meglio. noVi-lo'-errtt 
senso tradizionale del termine. 
La cosa più scandalosa è che 1 
suol film hanno trame sgan
gherate, Incomprensibili, ricol
me di battute insulse. Il fatto è 
che Lynch, pur essendo cre
sciuto all'Interno di quel gigan
tesco universo «affabutatorio» 
che é la cultura americana, 
non é interessato alla «fabula», 
cioè alla trama, al racconto. 
Proprio perché non è nato ci
neasta, ma pittore. SI é avvici
nato al cinema, attraverso il 
cartone animalo. E ha realiz
zato un primo film. Erasernead 
(in Italia chiamato La testa che 
cancella). del tutto privo di svi
luppo narrativo e di analisi psi
cologica: la pura messinscena 
degli orribili incubi di un pic
colo impiegato, lecul moglie, 
rimasta Incinta/partorisce un 
fetido mostriciattolo. Un cinea
sta tradizionale; in questi casi, 
parte da una realtà «normale» 
e vi insinua pian piano l'orrore; 
Lynch, Invece, non racconta 
nulla, mette in scena una mo
struosità piatta che t l'unica 
regola di vita. Infatti, parados
salmente, Erasernead non la 
paura, suscita solo ribrezzi 
profondi e ancestrali: che è poi 
l'obiettivo di Lynch. 

•Catturato» dal cinema com
merciale, il regista ha poi do
vuto conciliare il proprio gusto 
per il macabro con «storie» più 
tradizionali. Ci è riuscito in Eie-
pliant Man, meno in Dune, film 
a nostro parere bellissimo (ma 
siamo in pochi a pensarla co
si) dove però la storia 'fanta
scientifica tratta da un famoso 
romanzo di Frank Herbert di
ventava un papocchio insen
sato, del tutto sacrificata a una 
serie di inquietanti metafore vi
suali del sesso, delle viscere, 
della nascita, della morte. Poi 
Velluto blu e Cuore selvaggio 
hanno tentato di mescolare 11 

.Quisopra,'::i "'.••:*:• 
. Laura Oem (tuia) ' 
in una delle 
scenefinali -'•-
di «Cuore selvaggio». 
A destra, Nicolas • 
Cage (Saltar), . . 
con la sua 
mitica giacca 
«pelle ; • , ; ; , • , -
di serpente ' 

talento visivo-viscerale di Lyn
ch cori trame'Ispirate al cine
ma in generi!. Gli esiti sono an-

' cora un po' incerti, ma Lynch è 
ben avviato sulla-strada di un 

. cinema personalissimo, fatto 
esclusivamente di emozioni 
violente, di esplosioni eroti
che, di digressioni grottesche, 
non di racconti narrativi. 

La prlmq, Inquadratura di 
'Cuore selvaggia -é' in questo 
senso esemplare: un gesto ba
nalissimo come l'accendere 
un liammlfero diventa in Lyn-

" eh, grazie al suono dolby-ste-
reo che attraversa .la sala, e al 

]: fuoco ih primissimo plano che 
invade lo schermo, l'espressio
ne di una forza primaria; e in- ' 
nominabile. Pura energia. Solo 
per quell'inquadratura, Cuore 

.. selvaggio va visto a! cinema. In 
: cassetta o in tv, quel fiammife

ro tornerà' ad: essere solo un 
• fiammifero. Che non è la stes
sacela. - • • • 

Cuore selvaggio 
Regia: David Lynch. Sceneg
giatura: David Lynch, da un ro
manzo di Barry Glfiord. Foto
grafia: Frederick Elmes. Musi
ca: Angelo BadalamèntL Inter
preti: Nicolas Cage, Laura 
Dem, Willem Dafoe. Crispin 
Giovar, Isabella Rossellini. Dia
ne Ladd. Hany Dean Stanton. -
Usa. 1990. :••' .••. . 
Milano: Astra 

WU Wild al Heart, ora Cuore 
selvaggio, ha già innescato a 
suo tempo, con la consacra
zione deila Palma d'oro a-Can
nes '90. appassionate, contra
stanti valutazioni. Da uria par- . 
te, infatti, si sono schierati co
loro che nel film di Lynch han
no voluto vedere un momento , 
espressivo avanzato rispetto ai 
più convenzionali, correnti ca
noni creativi: Tra questi, Ber
nardo Bertolucci, quale auto-
revole presidente della giuria 
di Cannes. Dall'altra, invece, si 
ritrovano variamente assem
blati tant'altri critici o spettatori 
che, nella nuova sortita, del ci-
neasla americano; intravedo-. 
no esclusivamente un-gusto 
per ti grand-guignol, perla pro
terva iruculènza. ' 

Il prologo di Cuore selvaggio 
è, in tal senso, ampiamente in
dicativo di quel che succederà 
di II a poco e che proseguirà fi
no all'epilogo in un crescendo ' 
ossessivo di efferatezze e di le
ziosaggini, di abnormi bravate 

Sesso, birra 
erock'n'roll 
Ma il regista 
; dov'è_ finito? 

SAURO MORELLI 

e di patetici abbandoni. Non a 
caso lo stesso Lynch parla, giu
sto a proposito della love story 
tra il violento, smargiasso Sai-
lor (Nicolas Cage) e la sma
niosa Luta (Laura Dem), di 
una «passione d'amore tra due 

' deficienti». Sailor, ragazzo di
sadattalo e già avanzo di gale
ra per certi suol scatti d'ira fe
roci, risulta in effetti un indivi
duo d'estrema labilità psicolo
gica e comportamentale. La 
sua pur sconnessa personalità 
trova Infatti un qualche equili
brio e possibili dolcezze sol
tanto nel rapporto, pure lem-

. pestosoe Intollerante,con Lu-

. la, a sua volta irresoluta o ca
pricciosamente -. determinata 

' nel vagheggiare voglie matte e 
tenerissime illuminazioni ro
mantiche o presunte tali. 

Sailor e Luta, in fuga d'amo-
re, sono prima braccati dal de
tective ingaggiato dalla strego
nesca madre della fanciulla e, 
subito dopo, dall'amante e 

gangster personale della stessa 
assatanata virago che vorreb
be impedire, costi quel che co
sti, quella dissennata love sto
ry. Va a finire che, tra morti or
ribilmente ammazzati e reite
rati, insulsi ritorni di fiamma tra 
gli indissolubili Lula e Sailor le 
cose s'aggiustano comunque 

. .per l'edificazione e il dialetto 
di certi spettatori ormai coin
volti a fondo nel truculento 
maneggio e per la costernazio
ne, lo sconcerto sempre più at
tonito di cert'altri che avevano 
guardato fino ad ora a Lynch 
come all'abile cineasta di ope
re di ben altro tenore. 
. Derisorio e paradossale, il 
mitico brano di Bvis Presley 
Love Me Tender suggella, im
pudente, la cruenta, sbrindel
lata corsa a perdifiato tra gli 

' eventi d'ordinaria follia oggi ri
correnti nella dissestata, pato
logica realtà deWamerican way 
al lift..\\ limite più grave del 
film risulta, peraltro, non il fat
to d'aver voluto rappresentare 
quello sghembo universo in 
termini e modi tutti ed esaspe-

; ratamente «urlati», quanto piut-
: tostò d'aver prospettato questa 
', sua stortacela a tinte forti con 
. forzature e deformazioni grot

tesche fino al gratuito dileggio. 
Cuore selvaggio a noi sembra 
più un divertissement greve per 
stomaci forti che non il cine
ma-cinema che, pure, David 

' Lynch ha già dimostrato, in al
tre occasioni, di saper fare. 

E per ridere 
Mei e Goldie fanno 
gli ex hippies 

MICHELI ANMLMI 

Due nel mirino 
Regia: John Badham. Interpre
ti: Mei Gibson, Goldie Hawn, 
David Carradine, Bill Duke. 
Usa. 1990. 
Milano: Pasqulrolo, Cavour 
Roma: Cola DI Rienzo 

• • «Sono quindici anni che 
l'Fbi mi nasconde. Ora devono 
avere cambiato idea...». Rick 
Jarmin é uno dei tanti testimo
ni «a rischio» fatti sparire e ri
collocati sotto falso nome. Se 
avete visto Quei bravi ragazzi 
saprete che vitaccia fanno, ma 
Jarmin non si lamenta. Tre lu
stri prima era un hippy ideali
sta e «fumato» che mandò in 
galera due sbirri della Fbi al
quanto corrotti (narco-tralfi-
co) . Adesso, dopo aver cam
biato una decina di Stati, di no
mi e di mestieri, fa il meccani
co in un garage di Detroit Nel
lo stesso giorno gli succedono 
due cose, una bella e una brut
ta: viene riconosciuto per caso 

. dall'ex fidanzata Marianne, 
ora avvocatessa di grido, che 
l'aveva creduto morto e pianto 
sulla tomba; sfugge per un pe
lo all'Imboscata del due catti-
vonl. tornati anzitempo a pie
de libero. -

Due nel mirino (in originale 
Bird On A Wìre, dalla bella 
canzone di Léonard Cohen 
riarrangiata dai Neville Bro
thers) é una commedia d'a
zione che gioca con l'amore e 
la contestazione: la miscela 

sulla carta era divertente, il ri
sultato un po' meno. Deve es
sere l'eccesso parossistico di 
scoppi, inseguimenti e spara
torie, un must del nuovo cine
ma d'intrattenimento; e pensa
re che la coppia Mei Gibson-
Goldie Hawn aveva tutte le car
te in regola per giostrare sui to
ni della nostalgia e della mali-, 
zia. 

Ad accendere la nostalgia, 
ci pensa il vecchio Bob Dylan: 
capelli lunghi raccolti in un co
dino, sorriso sbruffone e fisi-
caccio da duro, Rick Jarmin si 
commuove ascoltando alla ra
dio Blowin' in the Wind. La 
malizia arriva dopo, quando 
quel poveretto si ritrova a scap
pare dal Michigan al Wiscon
sin insieme all'esterrafatta Ma
rianne, senza soldi, mal vestiti, 
con i killer perennemente alla 
calcagna; lui non tocca una 
donna da cinque anni, lei tem
poreggia un po' ma poi ci rica
de. Gran finale allo zoo, tra 
coccodrilli, tigri e leopardi per 
raddoppiare la suspense: 
scommettiamo che, pur feriti e 
pesti, 1 due riusciranno a libe
rarsi dei sicari e a prendenti 
una vacanza tutta sesso e liber
ta? . . •-.-:• ' - '. ...'..-.-
PS. Per chi non l'avene capito 
«Mr. Wiggly». un nome che ter-

. na spesso nel film, è 11 membro 
maschile. Non sarà una gran 
trovata, ma c'è il rischio che 
qualcuno lo cerchi nei titoli di 
coda... • 
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